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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2022, n. 4

Testo del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 (in Gazzetta Ufficiale
- Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2022), coordinato con 1la
legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25 (in questo stesso
Supplemento ordinario), recante: «Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonche' per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico.». (22A02000)

(GU n.73 del 28-3-2022 - Suppl. Ordinario n. 13)

Vigente al: 28-3-2022

Titolo I

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL'ECONOMIA IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA

COVID-19

Avvertenza:

I1 testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle 1leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comma 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte
nelle note. Restano invariati il valore e 1l'efficacia degli atti
legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla 1legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE).

Art. 1
Misure di sostegno per le attivita' chiuse

1. Il Fondo per il sostegno delle attivita' economiche chiuse di
cui all'articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e'
rifinanziato in misura pari a 20 milioni di euro per 1'anno 2022
destinati alle attivita' che alla data di entrata in vigore del
presente decreto risultano chiuse 1in conseguenza delle misure di
prevenzione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221((, convertito, con
modificazioni, dalla Llegge 18 febbraio 2022, n. 11)). Per
1'attuazione della presente disposizione si applicano, in quanto
compatibili, le vigenti misure attuative disciplinate dall'articolo 2

https://lwww.gazzettaufficiale.it/atto/stampal/serie_generale/originario

111



04/04/22, 18:47 *** ATTO COMPLETO ***

del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 106 del 2021.

2. Per i soggetti esercenti attivita’ d'impresa, arte o
professione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o 1la sede
operativa nel territorio dello Stato, le cui attivita' sono vietate o
sospese ((fino al 31 marzo 2022)) ai sensi dell'articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, ((convertito, con
modificazioni, dalla lLegge 18 febbraio 2022, n. 11,)) sono sospesi:

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di
cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 e delle trattenute relative all'addizionale
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualita' di
sostituti d'imposta, nel mese di gennaio 2022;

b) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore
aggiunto in scadenza nel mese di gennaio 2022.

3. I versamenti sospesi ai sensi del comma 2 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione ((entro
il 16 ottobre 2022)). Non si fa luogo al rimborso di quanto gia'
versato.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per
1'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.

Art. 2

Fondo per il rilancio delle attivita' economiche
di commercio al dettaglio

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure
di prevenzione e contenimento adottate per 1'emergenza epidemiologica
da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno per i
((soggetti maggiormente danneggiati)), nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico e' istituito un fondo, denominato
«Fondo per il rilancio delle attivita' economiche», con una dotazione
di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione
di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle
imprese, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, che svolgono in
via prevalente attivita' di commercio al dettaglio identificate dai
seguenti codici della classificazione delle attivita' economiche
ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43, tutte le attivita' dei gruppi 47.5 e
47.6, 47.71, 47.72, 47.75, 47.76, 47.77, 47.78, 47.79, 47.82, 47.89 e
47.99.

2. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente
articolo, le imprese di cui al comma 1 devono presentare un ammontare
di ricavi riferito al 2019 non superiore a 2 milioni di euro e aver
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta
per cento rispetto al 2019. Ai fini della quantificazione della
riduzione del fatturato rilevano i ricavi di cui all'articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, relativi ai periodi d'imposta 2019 e 2021. Alla data di
presentazione della domanda le medesime imprese devono essere,
altresi', in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere sede legale od operativa nel territorio dello Stato e
risultare regolarmente costituite, iscritte e «attive» nel Registro
delle imprese per una delle attivita' di cui al comma 1;

b) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure
concorsuali con finalita' liquidatorie;

c) non essere gia' in difficolta' al 31 dicembre 2019, come da
definizione stabilita dall'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, fatte salve le
eccezioni previste dalla disciplina europea di riferimento ((in
materia di aiuti di Stato)) di cui al comma 3;

d) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell'articolo 9, comma 2, 1lettera d), del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231.

3. I contributi, quantificati con le modalita' di cui al comma 5,
sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 1,
al sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla
Sezione 3.1 del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
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sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19» di cui
alla comunicazione della Commissione europea ((del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final,)) e successive modificazioni, ovvero,
successivamente al periodo di vigenza dello stesso, del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013. Nel caso
di applicazione del predetto Quadro temporaneo, la concessione degli
aiuti e' subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.

4. Al fine di ottenere il contributo, 1le imprese interessate
presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza al
Ministero dello sviluppo economico, con 1l'indicazione della
sussistenza dei ((requisiti di cui ai commi 1 e 2)), comprovati
attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del
((testo unico di cui al)) decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445. L'istanza deve essere presentata ((entro 1
termini e con le modalita' definiti)) con provvedimento del Ministero
dello sviluppo economico, con il quale sono fornite, altresi', le
occorrenti indicazioni operative in merito alle modalita’ di
concessione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento
necessario all'attuazione della misura prevista dal presente
articolo. Il medesimo provvedimento fornisce le necessarie
specificazioni in relazione alle verifiche e ai controlli, anche con
modalita’ automatizzate, ((relativi)) ai contenuti delle
dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti nonche' al recupero dei
contributi nei ((casi di revoca)), disposta ai sensi dell'articolo 9
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 in caso di rilevata
assenza di uno o piu' requisiti, ovvero di documentazione incompleta
o irregolare, per fatti comunque imputabili al richiedente e non
sanabili. In ogni caso, all'erogazione del contributo non si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 48-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e le verifiche
sulla regolarita' contributiva delle imprese beneficiarie.

5. ((Successivamente alla scadenza)) del termine finale per 1la
trasmissione delle istanze di accesso al contributo, fissato con il
provvedimento di cui al comma 4, le risorse finanziarie del fondo
previsto al comma 1 sono ripartite tra 1le imprese aventi diritto,
riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo determinato
applicando una percentuale pari alla differenza tra 1'ammontare medio
mensile dei ricavi relativi al periodo d'imposta 2021 e 1'ammontare
medio mensile dei medesimi ((ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019, determinata come segue)):

a) sessanta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al
periodo d'imposta 2019 non superiori a quattrocentomila euro;

b) cinquanta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al
periodo d'imposta 2019 superiori a quattrocentomila euro e fino a un
milione di euro;

c) quaranta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al
periodo d'imposta 2019 superiori a un milione di euro e fino a due
milioni di euro.

6. Ai fini della quantificazione del contributo ai sensi del comma
5 rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b)
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo
che, con riferimento a ciascuna impresa istante, 1'importo del
contributo determinato ai sensi del comma 5 e' ridotto qualora
necessario al fine di garantire il rispetto della normativa in
materia di aiuti di Stato applicabile ai sensi del comma 3. Ai
predetti fini, il provvedimento previsto dal comma 4 individua, tra
1'altro, anche 1le modalita' per assicurare il rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dalla disciplina in materia di aiuti
di Stato applicabile.

7. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 1 non sia
sufficiente a soddisfare la richiesta di agevolazione riferita a
tutte le istanze ammissibili, successivamente al termine ultimo di
presentazione delle stesse, il Ministero dello sviluppo economico
provvede a ridurre in modo proporzionale il contributo sulla base
delle risorse finanziare disponibili e del numero di  istanze
ammissibili pervenute, tenendo conto delle diverse fasce di ricavi
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previste dal comma 5.

8. Per 1lo svolgimento delle attivita' previste dal presente
articolo il Ministero dello sviluppo economico puo' avvalersi di
societa' in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri
derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle
risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel limite
massimo dell'l,5 per cento delle risorse stesse.

9. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.

Art. 3

Ulteriori misure di sostegno per attivita' economiche particolarmente
colpite dall'emergenza epidemiologica

1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 26 del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e' incrementata di 20 milioni di euro, per 1l'anno
2022, da destinare ad interventi ((in favore di parchi)) tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Al riparto delle
risorse si procede secondo le modalita' di cui al richiamato articolo
26 del decreto-legge n. 41 del 2021 ed il termine per 1l'adozione del
decreto di riparto decorre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. All'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Contributi per i
settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'HORECA e altri
settori in difficolta'»;

b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: «2-bis. Per le
finalita' di cui al comma 1, in considerazione degli effetti
dell'emergenza epidemiologica, per 1l'anno 2022 ((e' stanziata La
somma di 40 milioni di euro)), che costituisce 1limite massimo di
spesa, da destinare ad interventi per le imprese che svolgono, come
attivita' prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto
del Presidente della Repubblica ((26 ottobre 1972)), n. 633, wuna di
quelle identificate dai seguenti codici della classificazione delle
((attivita' economiche ATECO 2007)): 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30,
93.11.2, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di
cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento
rispetto ai ricavi del 2019. Per 1le imprese costituite nel corso
dell'anno 2020, in luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo
periodo deve far riferimento all'ammontare medio mensile del
fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a quello
di apertura della partita IVA rispetto all'ammontare medio mensile
del fatturato e dei ((corrispettivi del 2021»));

c) al comma 3, le parole: «Agli oneri derivanti dal presente
articolo» sono sostituite dalle seguenti: «Agli oneri derivanti dal
comma 1».

((2-bis. In considerazione della necessita' di inquadrare, anche a
Livello statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e
degli eventi privati, L'Istituto nazionale di statistica definisce,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di
conversione del presente decreto, una classificazione volta
all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell 'ambito di ciascuna
attivita' connessa al settore, mediante L'introduzione, nell 'attuale
classificazione alfanumerica delle attivita' economiche, di un
elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con
L'organizzazione di matrimoni ed eventi privati.))

3. Il credito d'imposta di cui all'articolo 48-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' riconosciuto, per 1l'esercizio
in corso al 31 dicembre 2021, anche alle imprese operanti nel settore
del commercio dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e
della pelletteria che svolgono attivita' identificate dai seguenti
codici della classificazione delle attivita' economiche ATECO 2007:
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47 .51, 47.71, 47.72. Conseguentemente, all'articolo 48-bis, comma 1,
ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «150
milioni di euro per 1l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti «250
milioni di euro per 1l'anno 2022».

((3-bis. Dopo il comma 624 dell 'articolo 1 della lLegge 30 dicembre
2021, n. 234, e' inserito il seguente:

«624-bis. I soggetti che esercitano La facolta' prevista dal
comma 624 del presente articolo possono eliminare dal bilancio gli
effetti della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2
dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. l1o4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
Nelle note al bilancio e’ fornita adeguata 1informativa circa gli
effetti prodotti dall 'esercizio della revoca».))

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni
di euro per 1'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.

((4-bis. In considerazione della particolare situazione di
emergenza del settore della vendita a domicilio e del necessario e
conseguente sviluppo di nuove modalita’ di valorizzazione e
promozione di tali attivita', L'Istituto nazionale di statistica,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della Legge di
conversione del presente decreto, definisce una specifica
classificazione merceologica delle attivita' di cui all'articolo 1,
comma 1, lLettera b), della lLegge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini
dell 'attribuzione del codice ATECO.))

((Art. 9 bis
Incremento delle risorse per impianti ippici

1. All'articolo 1, comma 870, della lLegge 30 dicembre 2021, n. 234,
Le parole: «un fondo di 3 milioni di euro per L'anno 2022 e 4 milioni
di euro per L'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «un fondo di
4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2622 e 2023».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di
euro per L'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 260, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.))

Titolo IV

ALTRE MISURE URGENTI

Art. 29
Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici

1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli
investimenti pubblici, nonche' al fine di far fronte alle ricadute
economiche negative a seguito delle misure ((di  contenimento
dell 'emergenza)) sanitaria globale derivante dalla diffusione ((del
virus SARS-CoV-2)), in relazione alle procedure di affidamento dei
contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice 1la
procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente
alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonche', in caso
di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora
1'invio degli inviti a presentare 1le offerte sia effettuato
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,
si applicano le seguenti disposizioni:

a) e' obbligatorio 1'inserimento, nei documenti di gara iniziali,
delle clausole di revisione dei prezzi previste dall'articolo 106,
comma 1, lettera a), primo periodo, del ((codice dei contratti
pubblici, di cui al)) decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo
((della medesima lettera a)));

b) per i contratti relativi ai 1lavori, in deroga all'articolo
106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n.
50 del 2016, 1le variazioni di prezzo dei singoli materiali da
costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla
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stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori
al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di
presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto
dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilita’
sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal «caso si
procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la
percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari
all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui
al comma 7.

2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, definisce 1la
metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali
di costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, anche per le
finalita' di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto 1legislativo
12 aprile 2006, n. 163. Entro il 31 marzo e 1l 30 settembre di
ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilita’
sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla
base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di
statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei
materiali da costruzione piu' significativi relative a ciascun
semestre.

3. La compensazione di cui al comma 1, lettera b) e' determinata
applicando la percentuale di variazione che eccede il «cinque per
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di
cui al comma 2, secondo periodo, e nelle quantita' accertate dal
direttore dei lavori.

4. A pena di decadenza, 1l'appaltatore presenta alla stazione
appaltante 1'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1, lettera
b), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2,
secondo periodo esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei
termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori
della stazione appaltante verifica 1'eventuale effettiva maggiore
onerosita' subita dall'esecutore, e da quest'ultimo provata con
adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o
subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle
variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei
materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello
documentato dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Il
direttore dei lavori verifica altresi' che 1'esecuzione dei lavori
sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma.
Laddove la maggiore onerosita' provata dall'esecutore sia relativa ad
una variazione percentuale inferiore a quella riportata nel decreto
di cui al secondo periodo del comma 2, la compensazione e’
riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per
la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'8e
per cento di detta eccedenza. Ove sia provata dall'esecutore una
maggiore onerosita' relativa ad una variazione percentuale superiore
a quella riportata nel predetto decreto, 1la compensazione e’
riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel
decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte
eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80 per cento di
detta eccedenza.

5. Sono esclusi dalla compensazione i lavori  contabilizzati
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.

6. La compensazione non e' soggetta al ribasso d'asta ed e' al
netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.

7. Per le finalita' di cui al comma 1, lettera b), si possono
utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico
di ogni intervento, in misura non inferiore all'l per cento del
totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali gia' assunti, nonche' le eventuali ulteriori
somme a disposizione della stazione appaltante per 1lo stesso
intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa.
Possono altresi' essere utilizzate 1le somme derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla

https://lwww.gazzettaufficiale.it/atto/stampal/serie_generale/originario 6/11



04/04/22, 18:47 *** ATTO COMPLETO ***

base delle norme vigenti, nonche' le somme disponibili relative ad
altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori
per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i
certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure
contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata.

8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al
31 dicembre 2026, in caso di insufficienza delle risorse di «cui al
comma 7 del presente articolo e limitatamente alle opere pubbliche
finanziate, in tutto o in parte, con 1le risorse previste dal
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonche' dal Piano
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla ((lLegge 1° Luglio 2621)), n. 101, alla
copertura degli  oneri derivanti dal riconoscimento della
compensazione di cui alla lettera b)del comma 1, si provvede, nel
limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili e che
costituiscono 1limite massimo di spesa annuale, a valere sulla
dotazione del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4,
del decreto-legge n. 76 del 2020 stabilisce, altresi', 1le modalita’
di accesso al fondo per le finalita' di cui al presente comma.

9. Le risorse finanziarie resesi disponibili a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026
a seguito dell'adozione di provvedimenti di revoca dei finanziamenti
statali relativi a interventi di spesa in conto capitale, con
esclusione di quelle relative al PNRR di cui al regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021,
al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, al Piano
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla ((legge 1° Lluglio 2621)), n. 101, sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnate al Fondo di cui all'articolo 7, comma 1,
del decreto-legge n. 76 del 2020.

10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n.
76 del 2020 e' incrementato di 40 milioni di euro per 1l'anno 2022 e
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente
destinati alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b), per le
opere pubbliche indicate al comma 8. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di
parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della 1legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili.

11. Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, nelle
more della determinazione dei prezzari regionali secondo 1le linee
guida di cui al comma 12, le stazioni appaltanti, per i contratti
relativi a lavori, possono, ai fini della determinazione del costo
dei prodotti, delle attrezzature e delle 1lavorazioni ai sensi
dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, incrementare ovvero ridurre 1le risultanze dei prezzari
regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione
degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilita' sostenibili su base semestrale ai
sensi del comma 2 del presente articolo.

((11-bis. In relazione agli accordi quadro di Lavori di cui
all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, gia' aggiudicati ovvero efficaci
alla data di entrata 1in vigore della Legge di conversione del
presente decreto, le stazioni appaltanti possono, ai fini della
esecuzione di detti accordi secondo lLe modalita' previste dai commi
da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei Llimiti delle risorse
complessivamente stanziate per il finanziamento dei Lavori previsti
dall 'accordo quadro, utilizzare le risultanze dei prezzari regionali
aggiornati secondo le modalita' di cui al comma 12 del presente
articolo, fermo restando il ribasso formulato 1in sede di offerta
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dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle more
dell 'aggiornamento dei prezzari regionali, Lle stazioni appaltanti
possono, ai fini della esecuzione degli accordi quadro secondo Le
modalita’ di cui ai commi da 2 a 6 del «citato articolo 54 e nei
Limiti delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento
dei Lavori previsti dall 'accordo quadro, incrementare ovvero ridurre
le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini
dell 'aggiudicazione dell 'accordo quadro, in ragione degli esiti delle
rilevazioni effettuate dal Ministero delle 1infrastrutture e della
mobilita' sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del
presente articolo, fermo restando il ribasso formulato 1in sede di
offerta dall 'impresa aggiudicataria dell 'accordo quadro.))

12. Al fine di assicurare 1'omogeneita' della formazione e
dell'aggiornamento dei prezzari di cui all'((articolo)) 23, comma 7,
del decreto legislativo n. 50 del 2016, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, adottato, entro
il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici e dell'Istituto nazionale di statistica, nonche' previa
intesa in sede di ((Conferenza permanente per 1 rapporti tra Lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano)) ai
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono approvate apposite linee guida per la determinazione di detti
prezzari.

13. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, all'articolo
1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e’
inserito, in fine, il seguente periodo: «Ai fini dell'accesso al
Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze di compensazione
consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei materiali
presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga».

((13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 Luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla lLegge 11 settembre
2020, n. 120, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2023».))

((Art. 29 bis
Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato

1. AL fine di incrementare i servizi di prevenzione, di controllo
del territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
connessi all 'emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di
COVID-19 e per le esigenze di prevenzione e contrasto delle attivita'’
criminali e di eventuali 1iniziative terroristiche, oltre che di
presidio e controllo delle frontiere, anche connesse allo svolgimento
del Giubileo della Chiesa cattolica nell'anno 2025, e' autorizzata
L'assunzione sino a 1.300 allievi agenti della Polizia di Stato, nei
Limiti di quota parte delle facolta' assunzionali non soggette alle
riserve di posti di cui all'articolo 703, comma 1, Lettera c), del
codice dell 'ordinamento militare, di cui al decreto Legislativo 15
marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni si provvede attingendo
all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del concorso
pubblico per L'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di
Stato bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale
della pubblica sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.

2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle
assunzioni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota
parte delle facolta' assunzionali previste per L'anno 2022, entro un
massimo di 600 unita', e per L'anno 2023, entro un massimo di 760
unita’, previa individuazione delle cessazioni intervenute
rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei Limiti dei relativi
risparmi di spesa determinati ai sensi dell 'articolo 66, commi 9-bis
e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai
sensi del primo periodo del presente comma lLimitatamente ai soggetti:

a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo
L'ordine decrescente del voto in essa conseguito, purche' abbiano
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ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a
quella minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione
di cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-lLegge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla lLegge 11 febbraio
2019, n. 12, fermi restando lLe riserve, le preferenze e 1 requisiti
applicabili secondo lLa normativa vigente alla data dell 'indizione
della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

b) che risultino 1idonei all’'esito degli accertamenti
dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla
disciplina vigente, ove non gia' espletati.

3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a
pena di esclusione di diritto, devono formulare istanza con modalita'’
telematiche tramite apposito portale attivato dall 'Amministrazione
della pubblica sicurezza, secondo le modalita' ed entro il termine
perentorio da indicare in apposito avviso da pubblicare nel sito
internet istituzionale della Polizia di Stato, avente valore di
notifica a tutti gli effetti.

4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni
dei commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti gia' convocati per
L'accertamento dei requisiti di idoneita' ai sensi delle disposizioni
di cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del decreto-lLegge 19
maggio 2620, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Llegge 17
Luglio 2020, n. 77.

5. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo L'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi
del comma 2, e' determinata 1in base ai punteggi ottenuti 1in
quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo La
normativa vigente.

6. Gli interessati sono avviati a uno o piu' corsi di formazione di
cui all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 335, secondo Lle disponibilita’ organizzative e
logistiche degli istituti di 1istruzione dell 'Amministrazione della
pubblica sicurezza.

7. Resta fermo che L'Amministrazione della pubblica sicurezza
procede all 'assunzione, ai sensi dell 'articolo 35, comma 5-ter, primo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati
risultati 1idonei nell'ambito dei concorsi per L'accesso alla
qualifica di agente della Polizia di Stato successivi a quello di cui
al comma 1 del presente articolo, per 1 posti non soggetti alle
riserve di cui all'articolo 763, comma 1, Lettera c), del codice
dell 'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010, nel rispetto dei Limiti e delle modalita' di cui al comma 2,
primo periodo, del presente articolo.

8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede
il Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a Legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.))

Titolo V

DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
Art. 32
Disposizioni finanziarie

((e1. Dall'attuazione degli articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis
e 3-ter, 28-bis, 28-ter e 28-quater non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per Lla finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all 'attuazione dei medesimi articoli 15-bis,
28, commi 1-bis, 3-bise 3-ter, 28-bis, 28-ter e 28-quater con Le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a Legislazione
vigente.))

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, ((comma 1-bis))
e comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c), da 18 a
20, 22, comma 5, 24, 26 e 30 determinati in 1.661,41 milioni di euro
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per 1'anno 2022, ((127,86 milioni di euro per lL'anno 2023)), 153,82
milioni di euro per 1l'anno 2024, 144,46 milioni di euro per 1'anno
2025, 136,16 milioni di euro per l'anno 2026, 122,26 milioni di euro
per 1'anno 2027, 108,46 milioni di euro per 1l'anno 2028, 105,66
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:

a) quanto a 1.200 milioni di euro per 1l'anno 2022, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, commi da
16 a 27, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 23 1luglio 2021, n. 106, gia' nella
disponibilita' della contabilita' speciale 1778 intestata all'Agenzia
delle entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare il
corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato;

b) quanto a 329 milioni di euro per 1'anno 2022, mediante
corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, commi
30-bis e 30-ter, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con
modificazioni, ((dalla Llegge n. 106)) del 2021, gia' nella
disponibilita' della contabilita' speciale 1778 intestata all'Agenzia
delle entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare il
corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato;

c) quanto a 100 milioni di euro per 1'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 486,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

d) quanto a 27,22 milioni di euro per 1l'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 13-duodecies
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;

e) quanto a 38,76 milioni di euro per 1'anno 2023, 127,52 milioni
di euro per l'anno 2024, 118,16 milioni di euro per l'anno 2025, 55
milioni di euro per l'anno 2026, 95,96 milioni di euro per 1l'anno
2027, 82,16 milioni di euro per 1l'anno 2028, ((79,36 milioni di
euro)) annui a decorrere dall'anno 2029, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

f) quanto a 54,86 milioni di euro per 1l'anno 2026 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 2080,
della legge 23 dicembre 2014, n. 199;

g) quanto a 5,19 milioni di euro per 1l'anno 2022 mediante
utilizzo di quota parte delle minori spese derivanti dall'articolo 7;

h) quanto a ((89,1 milioni di euro per L'anno 2023)) e 26,3
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 mediante wutilizzo
delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 4, comma 2, 7 e 18,
comma 1.

2. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. I1 Ministero dell'economia e delle finanze,
ove necessario, puo' disporre il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria, la cui regolarizzazione e' effettuata con 1l'emissione di
ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

((Art. 32 bis
Clausola di salvaguardia

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con Le relative
norme di attuazione.))

Art. 33
Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.

https://lwww.gazzettaufficiale.it/atto/stampal/serie_generale/originario 10/11



04/04/22, 18:47 *** ATTO COMPLETO ***

Allegato I all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di
integrazione salariale

Parte di provvedimento in formato grafico

ALLEGATO I-bis
(di cui all'articolo 15-bis, comma 3)

TABELLA 1 prezzi di riferimento in €/MWh per ciascuna zona mercato

Parte di provvedimento in formato grafico
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